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 Idea di fondo Realizzazione in concreto 

   

Tempo previsto L’esperienza pratica 

viene svolta alla fine 

di ogni unità didattica 

 

1h al mese 

Classi coinvolte Prima 

Seconda 

Terza 

Nell’ora di Scienze 

 

Argomento disciplinare 

trattato 

Svolgere una serie di 

attività sperimentali in 

classe utilizzando 

strumenti scientifici e 

materiali didattici 

facilmente reperibili.   

1. Studio dell’argomento sul libro di testo.  

2. Realizzazione dell’esperimento in classe, osservazioni, 

commenti, considerazioni. 

3. Scrittura di una relazione scientifica che spiega e illustra 

l’esperimento eseguito in classe. 

Ambiente di 

apprendimento 

Classe 

Laboratorio 

 

Obiettivi generali 

 

 

COMPETENZE 

AQUISITE  

Saper osservare un 

fenomeno.  

Saper studiare il 

fenomeno stesso. 

Saperlo riprodurre in 

scala ottimizzando un 

modello didattico. 

Saper produrre una 

relazione finale come 

sintesi dell’esperienza. 

Saper rispettare le 

regole di base della 

comunicazione 

scientifica.  

Saper utilizzare un 

corretto registro 

linguistico ed un 

lessico specifico. 

 

Vengono applicati i tratti salienti del metodo sperimentale: 

 

 Osservare un fenomeno 

 Formulare ipotesi 

 Sperimentare per verificare  

 Effettuare misurazioni 

 Trarre conclusioni 

 Affrontare nuovi problemi 

 

Riuscire ad elaborare una sintesi con contenuti essenziali e 

di facile esposizione.  

Maturare un linguaggio scientifico. 

 

Strumenti Strumenti di misura, 

reagenti, vetreria, 

modelli in scala 

presenti in laboratorio. 

Materie e strumenti pratici reperibili in casa 

Che cosa verificare? L’attività pratica aiuta 

i ragazzi ad aprirsi e ad 

interessarsi di più 

all’argomento di 

studio. Li appassiona 

alla reale concretezza 

delle scienze. Li abitua 

e a realizzare testi 

scientifici corredati di 

immagini, grafici e 

tabelle.. 

Far fronte ad un compito usando le proprie risorse e 

conoscenze per realizzare al meglio lo sviluppo personale, 

in modo che i saperi possano essere patrimonio di tutti. 

Come verificare? Cambiare l’ambiente 

di apprendimento e la 

 



lezione frontale, in 

modo che tutti i 

ragazzi acquisiscano 

autonomia e 

responsabilità, ognuno 

secondo le proprie 

capacità.  

Organizzare lavori di 

gruppo. 

 

METODOLOGIE  UTILIZZATE  

Problem solving 

Cooperazione in classe   

Spazi di lavoro 

diversificati 

Strumenti di lavoro  

Circle time  

Brainstorning  

Cooperative learning 

 

  

 

 

PERCORSO 

Situazione iniziale  I ragazzi possono 

partecipare 

rimanendo nei 

loro posti oppure 

collaborando tra 

loro formando 

piccoli gruppetti. 

I ragazzi hanno accettato con entusiasmo e curiosità l’idea di 

dover lavorare in gruppi non scelti da loro. Accolgono la 

divisione in gruppi senza polemiche mostrando già da subito 

una grande disponibilità al cambiamento. 

La mappa concettuale assegnata li aiuta a capire gli obiettivi 

del lavoro e le modalità da adottare nello svolgimento. 

Esperienza proposta  I ragazzi si 

vedono presentare 

una serie di 

esperienze di 

laboratorio, con 

metodologie e 

strumenti 

sperimentali del 

tutto nuovi e 

sconosciuti. 

Seguono i 

procedimenti 

prendendo nota di 

ogni passaggio. 

 

I ragazzi mostrano subito conoscenze molto diverse in ambito 

informatico. Alcuni sono ad un livello di partenza altri hanno 

già buone competenze riguardo quegli strumenti necessari per 

realizzare un semplice elaborato. 

Guidati passo-passo dalle istruzioni dell’insegnante, tutti 

riescono a creare l’armatura della loro presentazione. I membri 

dei gruppi collaborano e discutono in maniera fruttuosa 

scegliendo ogni singolo passo da fare.  

I più esperti si mostrano ben disposti a mostrare le loro 

conoscenze. I meno esperti si lasciano guidare 

1 attività svolta  I ragazzi divisi in 

gruppi da due o 

tre guidati 

dall’insegnante 

eseguono 

l’esperimento 

assegnato.  

 

2 attività svolta  Una volta 

osservato 

l’esperimento i 

ragazzi discutono 

con il professore 

delle conclusioni 

da tirare e su 

 

 



come elaborare 

una relazione. 

Verifica se le strategie 

utilizzate hanno inciso 

sull’apprendimento e sulle 

relazioni del gruppo 

classe  

POSITIVITA’ 

 

Il cambiamento di ambiente;  

La possibilità di collaborare discutendo;  

Il confronto edificante e costruttivo; 

Il veder nascere un elaborato scientifico mediamente 

complesso;  

L’acquisizione di un metodo di lavoro rigorosamente 

scientifico; 

 

CRITICITA’  L’euforia della novità genera in alcuni momenti ilarità e 

confusione.  

Quanto hanno inciso 

anche sulle diversità?  

 

 

I ragazzi hanno scoperto in alcuni loro compagni delle doti di 

organizzazione, sintesi e capacità scientifica. La diversità è 

quindi una preziosa risorsa per la buona riuscita del progetto. 

 

ESPERIMENTI PER LA CLASSE PRIMA 

1. La materia nello spazio 

Gas e liquidi: comprimibilità e in comprimibilità  

2. Discontinuità della materia 

Vengono miscelati 100ml di acqua con 100ml di alcol ottenendo una miscela inferiore ai 200ml 

3. Esperienza sui miscugli 

Analisi di 4 miscugli eterogenei (acqua, olio, alcol; acqua e farina di grano duro; riso e viti; 

granito) e 5 omogenei (acqua e alcol; acqua e sale; acqua e zucchero; acqua e inchiostro, acqua e 

gas).  

4. Comportamento dei fluidi 

Vengono costruiti e messi in opera dei sistemi di vasi comunicanti che verificano la validità delle 

ipotesi sui fluidi. Si osserva inoltre il comportamento di un liquido in una bottiglia rigirata in un 

bicchiere. 

5. Il microscopio 

Osservazioni al microscopio di organismi unicellulari e di tessuti animali e vegetali 

6. Germinazioni diverse 

Esperienze di germinazione di diversi semi. 

 

ESPERIMENTI PER LA CLASSE SECONDA 

1. Esperienza sulle formule di struttura 

Con l’utilizzo di plastilina colorata e di stuzzicadenti i ragazzi costruiscono molecole rispettando le 

valenze e le caratteristiche degli elementi (N2, H2, O2, CO2, H2O, NH3, C2H6, SO3, CH4). 

2. Esperienza sulla conservazione della massa. 

Vengono messi a reagire aceto e bicarbonato su una bilancia, verificando la legge di conservazione 

della massa. 

3. Esperienza con acidi e basi 

Utilizzo della cartina tornasole in 6 soluzioni (acqua e limone; acqua e aceto; acqua distillata; 

acqua e bicarbonato di sodio; acqua e sapone da bucato; acqua e ammoniaca). Gli indicatori di pH. 

Realizzazione di un indicatore con estratto di cavolo rosso. 

4. Esperienza sulle forze, Principio di Archimede 

Utilizzo del dinamometro per il peso di alcuni oggetti; dinamometro sul piano inclinato. Verifica del 

principio di Archimede con oggetti immersi e dinamometro. Il diavoletto di Cartesio. 



5. Il microscopio 

Osservazioni al microscopio di tessuti umani appartenenti ai diversi apparati in studio 

6. I modelli anatomici 

Studio e utilizzo dei modelli anatomici in classe. 

 

ESPERIMENTI PER LA CLASSE TERZA 

1. Costruire un Elettroscopio 

Esperienze di elettrizzazione e di elettricità statica con il proprio elettroscopio 

2. I Circuiti Elettrici 

Osservazione e studio dei circuiti elettrici in serie e in parallelo. La conduzione elettrica, le leggi di 

Ohm (pila e fili conduttori diversi; acqua e sale come conduttore); l’effetto termico (pila e 

termometro clinico); effetto chimico della corrente  

3. Magnetismo ed elettromagnetismo 

Attrazione e repulsione tra magneti e differenti metalli. Campo magnetico, linee di forza. 

Elettromagnetismo. 

4. Il microscopio 

Osservazioni al microscopio di tessuto endocrino e nervoso 

5. I Cristalli 

Realizzazione in classe di minerali di CuSO4, FeSO4, NaCl, KAl(SO4)2 12H2O 

6. Lettura e studio di un articolo scientifico 

I ragazzi divisi in gruppi affrontano la lettura e la comprensione di un articolo in inglese e 

preparano una presentazione dei contenuti. 

 

 


